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REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALI 

 
avente ad oggetto l’attività amministrativa inerente lo svolgimento 
dell’attività negoziale con i soggetti terzi nonché la determinazione dei 
criteri e dei limiti  per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del 
Dirigente Scolastico, ai sensi dell’art. 33, secondo comma, del D.I. 44 
del 1 febbraio 2001. 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n.275; 
VISTO l'art. 33, secondo comma, del Decreto Interministeriale n.44 del 1/2/2001 con 
il quale viene attribuita al Consiglio d'istituto la competenza a determinare i criteri e 
limiti per lo svolgimento dell'attività negoziale da parte del dirigente scolastico; 

VISTO l'art.10 del T.U. 16/4/94, n.297; 

 
EMANA      
  

Ai sensi dell'art. 33, 2° comma, del Decreto Interministeriale n. 44 del 1/2/2001 il 
seguente regolamento  

CAPO I 

PRINCIPI GENERALI 
 

Art.1  
Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.I 1/2/2001, n.44 -
Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo 
contabile delle istituzioni scolastiche - l'attività amministrativa inerente lo 
svolgimento dell'attività negoziale con i soggetti terzi, nonché, ai sensi 
dall'art.33, 2° comma, del predetto regolamento, i criteri e le limitazioni per lo 
svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività 
negoziali: 

a) contratti di sponsorizzazione; 
b) contratti di locazione di immobili; 
c) utilizzazione dei locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica, da parte di soggetti terzi; 
d) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni  
    per conto terzi; 
e) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o  
    programmate a favore di terzi; 
f) acquisto ed alienazione di titoli di stato; 
g) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed  

insegnamenti; 
h) partecipazione a progetti internazionali 
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Art. 2  

Formazione dei contratti 
 

1. L'iter di formazione dei contratti dell'istituzione scolastica si articola nelle 
seguenti tre fasi: 
a) Deliberazione a contrattare: l'ente manifesta la propria intenzione, di 

obbligarsi, e predispone uno schema di contratto determinandone il fine 
perseguito, l'oggetto, la clausole essenziali e le modalità di scelta del 
contraente. 

b) Aggiudicazione: la scelta del contraente viene effettuata secondo la procedura 
tipica dell'istituzione scolastica di cui all'art.34 del D.I. n.44 del 1/2/2001, 
ovvero nei casi imposti dalla legge e ove risulti più conveniente per 
l'amministrazione, secondo le procedure dell'asta pubblica, della licitazione 
privata, della trattativa privata, dell'appalto concorso. 

c) Stipulazione: l'accordo viene formalizzato in un atto a firma del Dirigente 
nella sua veste di legale rappresentante dell'Ente. 

 

Art. 3   
Conclusione dei contratti 

 
1. L'iniziativa presa dall'istituzione scolastica per la conclusione di un contratto ha 
valore d'invito ad offrire e non di proposta e ciò deve sempre essere precisato nelle 
richieste di offerta. 
2. L'offerta della controparte, invece, è vincolante per la stessa per il periodo fissato 
dall'amministrazione nel bando di gara o nella lettera d'invito. 
 

Art. 4 
Elevazione del limite di somma 

 
1. II limite di spesa per l'attività di contrattazione relativa all'acquisizione di beni e 
servizi di cui all'art.34, 1° comma, del D.I. n.44 del 1/2/2001, considerazione della 
particolare consistenza patrimoniale e finanziaria dell'istituzione scolastica, è elevato 
a Euro 6.000,00. IVA esclusa. 
2. Nessun contratto può essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere 
sottratto all'applicazione del presente regolamento. 
 

 

CAPO II 
 

CRITERI E LIMITI INERENTI I SINGOLI CONTRATTI 
 

 

Art. 5  
Contratti di sponsorizzazione 

 
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente 
scolastico, ai sensi dell'art. 41 del D.I. n.44 del 1/2/2001, nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
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a) In nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di 
conflitto d'interesse tra l'attività pubblica e quella privata; 

b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità 

ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale 

della scuola. 
c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che 

svolgono attività concorrente con la scuola; 
d) nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per 

finalità statutarie, per le attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione 
nei confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. 

e) la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella scuola, 
(sportive, artistiche, visite istruzione, redazione giornalino). 

 
 

Art. 6 
Contratto di utilizzazione di siti informatici da parte di soggetti terzi 

 

 
1. L'istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di 
volontariato, associazioni tra studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, 
o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la creazione di sinergie tra soggetti 
comunque coinvolte in attività educative e culturali. 
2. Il contratto, in particolare, dovrà prevedere: 
a) L'individuazione da parte del Dirigente scolastico del responsabile del servizio, il 

quale assume la responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il 
Dirigente scolastico dovrà verificare non solo il nominativo, ma anche la 
qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto all'organizzazione 
richiedente. 

b) La specificazione di una clausola che conferisca al Dirigente la facoltà di 
disattivare il servizio qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la 
funzione educativa della scuola. 

 

Art. 7 

Contratti di prestazione d'opera 
 

1. Il Dirigente, sulla base del piano dell'offerta formativa (POF) e alla previsione dei 
progetti che saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli 
insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti esterni e ne dà 
informazione con uno o più avvisi da pubblicare all'albo ufficiale della scuola e/o sul 
proprio sito web o altra forma di pubblicità ritenuta più opportuna. 
2. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle 
domande, i titoli che saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché 
l'elenco dei contratti che s'intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere 
specificato: 
-  l'oggetto della prestazione; 
-  la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione; 
-  il corrispettivo proposto per la prestazione. 
3. I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico 
impiego. 



 4

4. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal 
Dirigente scolastico, può presentare domanda alla scuola ai fini dell'individuazione 
dei contraenti cui conferire il contratto. 
5. I criteri riguardanti la determinazione dei corrispettivi per i contratti di cui al 
presente articolo saranno annualmente determinati dal Consiglio d'istituto. 
6. Nell'ambito di detti criteri, il Dirigente scolastico, determina annualmente il 
corrispettivo di riferimento per i singoli contratti conferiti. 
Ovvero il compenso massimo da corrispondere all'esperto per ogni ora di lezione, 
tenuto conto del tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto, è stabilito nella 
misura di seguito specificata a fianco dei relativi insegnamenti: 
Tutti gli insegnamenti fino a un massimo di € 41,00; ovvero in casi particolari, di 

motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale 

richiesto, il Dirigente Scolastico, ha facoltà di stabilire il compenso da corrispondere 

al docente esperto , fino a un massimo di € 55,00, per ogni ora di lezione. 

Per le attività degli esperti previste da particolari  disposizioni (pon por o altro) non 

potrà superarsi il compenso massimo attribuibile e stabilito dalla normativa di 

riferimento. 

I compensi attribuibili  ai tutor e alle figure previste dai piani integrati  possono 

giungere  al massimo consentito dalla normativa relativa. 
7. I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente Scolastico 
mediante valutazione comparativa. 
8. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli: 
- curriculum complessivo del candidato; 
- contenuti e continuità dell'attività professionale e scientifica individuale o svolta 
presso studi professionali, enti pubblici o privati; 
- pubblicazioni e altri titoli. 
9. Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento 
almeno ai seguenti criteri: 

• livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;  
• congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli 

specifici obiettivi formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i 
quali è bandita la selezione; 

• eventuali precedenti esperienze didattiche. 
10. Il Dirigente scolastico per le valutazioni di cui al presente articolo può nominare 
una apposita commissione, composta dai docenti, a cui affidare compiti di istruzione, 
ai fini della scelta dei contraenti con cui stipulare i contratti. 
Il Dirigente scolastico potrà prescindere dalla valutazione comparativa dei curriculum 
quando l’oggetto della prestazione riguarda attività o contenuti specialistici che notori 
amente rientrano nel background culturale e professionale di particolari professionisti 
di fama riconosciuta a livello locale e non e di notorietà diffusa. 

Art. 10 

Alienazione di beni e forniture di servizi prodotte dall'istituzione scolastica per 
conto terzi 

1. I contratti e le convenzioni di natura privatistica aventi ad oggetto l'esecuzione di 
attività di ricerca, di didattica e consulenza per conto terzi, conclusi tra l'istituzione 
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scolastica ed Enti pubblici e privati, ai sensi dell'art. 38 del D.I. n.44/2001 sono 
stipulati dal Dirigente scolastico nell'ambito dei criteri e limiti di seguito stabiliti. 
2. Nell'attività di ricerca, di didattica e consulenza per conto terzi rientrano quelle 
prestazioni eseguite dall'istituzione scolastica, avvalendosi delle proprie strutture, che 
esulano dai compiti istituzionali. 
3. Il Dirigente, per i contratti relativi a prestazioni a carattere didattico, commissionati 
da terzi, prima di procedere alla loro stipulazione deve accertare che l'esecuzione 
della prestazione: 
a) sia compatibile con lo svolgimento della normale attività didattica; 

b) non costituisca attività istituzionale dell'istituzione scolastica. 
 c) sia strumentale e funzionale alle finalità della scuola, cioè l'attività deve trovare 

motivazioni di ordine didattico, di ricerca , di innovazione etc; 
 d) nel caso si richieda l'impiego di laboratori si dovranno stabilire le modalità di 

utilizzo in modo da non arrecare pregiudizio al normale svolgimento delle attività 
istituzionali; 

e) nel caso di utilizzo di personale interno all'istituzione scolastica si dovrà tenere 
conto se le attività si collocano in orario di servizio ovvero fuori orario di 
servizio; 

4. Il corrispettivo da richiedere al committente per le attività disciplinate dal presente 
articolo è approvato dal Consiglio d'istituto, su proposta .del Dirigente. Il 
corrispettivo deve essere determinato in misura tale da consentire l'integrale copertura 
dei costi, nonché una quota di utile. In particolare dovranno essere valutati i seguenti 
elementi: 
a) costo dei materiali di consumo necessari allo svolgimento dell'attività; 
b) costo di acquisto, noleggio, manutenzione o ammortamento di apparecchiature 

tecnico-scientifiche e didattiche necessario per l'esecuzione dell'attività; 
c) costo di eventuali prestazioni relative a collaborazioni esterne necessarie 

all'esecuzione della prestazione; 
d) costo e compenso al personale impegnato nella prestazione; 
e) spese di carattere generale per il funzionamento della struttura (compensi per i 

consumi per le utenze di gas, acqua, energia elettrica, pulizie etc.) stabilite 
forfetariamente nella misura almeno dell'1% della singola prestazione; 

f) altre eventuali voci di spese incidenti sul costo globale della prestazione. 
5. Su proposta del Dirigente, i corrispettivi introitati, saranno ripartiti: 
a) una quota pari al 50% di tale corrispettivo viene acquisita al bilancio della  
    scuola a fronte delle spese generali di produzione; 
b) una quota pari al 20% viene acquisita al bilancio della scuola ed accantonata a 

copertura delle eventuali azioni risarcitorie esercitate da terzi per inadempimento 
dell'istituzione scolastica; 

c) un ulteriore quota del 30% del corrispettivo viene acquisita al bilancio della scuola 
da destinara al personale che cura gli aspetti amministrativi dell'attività. 

d) All'atto della proposta di contratto, il Dirigente propone una quota di fondi da 
destinare al personale docente e ATA   che collabora all'attività. Tale quota non 
potrà superare 85% di quanto resta dopo aver dedotto dal corrispettivo le quote 
acquisite al bilancio ed i costi della prestazione. 

e) Le somme rimanenti dopo le operazioni indicate in precedenza possono essere 
utilizzate, su proposta del Dirigente, per acquisti di libri di testo per gli alunni in 
situazione di disagio. Il Consiglio di Istituto si riserva di definire i criteri di 
attuazione. 
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Art. 11 

Fondo  per  le  minute  spese 
 

1. Ai sensi dell’art. 17 del D.I. 44/01, alle minute spese  si provvede col fondo 

che, a tal fine, viene anticipato, con apposito mandato in conto di partite di giro, dal 

Dirigente al Direttore, nel limite stabilito di € 500,00 (cinquecento/00).  

2. Ogni volta che la somma anticipata sia prossima ad esaurirsi, il Direttore 

provvede al reintegro a suo favore, imputando la spesa al funzionamento 

amministrativo e didattico generale e ai progetti. Il rimborso deve comunque essere 

chiesto e disposto prima della chiusura dell’esercizio finanziario. 

3. Il Direttore contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui 

eseguite nell’apposito registro di cui all’art.29, comma 1, lettera f. 

 

Approvato dal Consiglio di Istituto. verbale n.6 del 12/10/09 


